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	A. SISTEMA ORGANIZZATIVO
	Valutazione Dimensione: 3   


A.1 SISTEMA DI GESTIONE

Valutazione Elemento: 3

A.1.1 Sono stati identificati in modo chiaro e documentato i diversi processi tramite i quali si gestisce il CdS?  

Il Manuale della Qualità è il documento che definisce le linee generali del Sistema di Gestione (per la Qualità) del CdS in Informatica. 

I capitoli del Manuale della Qualità rispecchiano la struttura ispirata all’adattamento della norma UNI EN ISO 9001 alla didattica universitaria proposto dalla Conferenza dei Rettori delle Università Italiane (CRUI). Il processo formativo (progettazione, erogazione e valutazione) e gli strumenti e metodi di controllo e miglioramento riportati sono il risultato dell’esperienza di garanzia/assicurazione della qualità svolta negli anni accademici 1995/6-2000/1 nell’ambito del Diploma Universitario in Informatica durante la partecipazione al progetto europeo CAMPUS. 

Ispirandosi alle norme di assicurazione della qualità in termini di “controllo dei processi”, il Manuale della Qualità riporta in dettaglio la definizione delle attività di gestione, valutazione e monitoraggio del processo formativo. Il processo formativo viene formulato come una collezione di processi tra loro interdipendenti, dove ciascun processo parte da certe condizioni in ingresso e, attraverso opportune azioni e trasformazioni, raggiunge delle condizioni in uscita che rappresentano il valore aggiunto alla formazione didattica (i riferimenti di seguito sono relativi alle sezioni del Manuale della Qualità cui rimandiamo per i dettagli):

· Interazioni con Clienti e Parti Interessate (sezione 4.2)

· Progettazione del Corso di Studi (sezione 4.3)

· Progettazione dei Servizi (sezione 4.4)

· Erogazione dei Servizi Formativi (sezione 4.6)

· Erogazione dei Servizi di Supporto (sezione 4.7)

· Inserimento nel Mercato del Lavoro ed Aggiornamento dei Laureati (sezione 4.8)

In parallelo abbiamo i processi di monitoraggio e valutazione del processo formativo:

· Misurazioni, analisi e miglioramento (sezione 5.1, 5.2, 5.4 e 5.5)

· Gestione delle non-conformità (sezione 5.3)

· Riesame (sezione 2.3)

La valutazione del processo formativo include attività di verifica in itinere e finali, valutazione dei tirocini, valutazione della soddisfazione degli studenti (rilevata mediante questionari) ed indagini sugli esiti occupazionali. Gli strumenti di monitoraggio e controllo includono la registrazione della partecipazione degli studenti ai corsi di laboratorio (frequenza obbligatoria) ed al tirocinio, il database degli studenti (fornito dalla segreteria degli studenti dell’Università), il database dei laureati (servizio assicurato a livello di ateneo dal progetto Diogene).

A.1.2 Sono stati definiti i documenti necessari per la gestione del CdS e per le relative modalità di gestione?

Nella Procedura operativa di Gestione della Documentazione e delle Registrazioni sono riportate le modalità operative per la definizione delle attività, dei ruoli e delle responsabilità per il controllo dei documenti e dei dati. Per controllo si intende la definizione ed applicazione delle modalità per la: acquisizione, identificazione, redazione, verifica, approvazione, distribuzione, modifica, archiviazione, conservazione e distruzione (o annullamento) dei documenti e delle registrazioni del CdS.

 I principali documenti del CdS sottoposti a gestione controllata si distinguono in:

Leggi e regolamenti, dello Stato, dell’Università, del MIUR, del CdL, etc. Vi sono inclusi:

· statuto dell’Università, regolamento didattico di ateneo, regolamento didattico del CdL, ordinamento degli studi.

Documenti del Sistema Qualità, predisposti ed utilizzati per descrivere ed attuare il Sistema Qualità del CdL. Sono inclusi:

· il documento di Politica della Qualità, il Manuale della Qualità,  i Piani della Qualità, le Procedure,  le Istruzioni, le Linee Guida, i Manuali, gli Standard dei documenti.

Registrazioni della Qualità. Sono documenti e dati operativi che attestano l’avvenuta esecuzione di attività rilevanti ai fini della qualità, registrandone l’esito  e testimoniando il grado di raggiungimento degli obiettivi qualitativi. Tra gli altri, vi sono inclusi:

· i registri delle lezioni,  i registri delle presenze in stage, il database degli studenti, le autovalutazioni e le valutazioni esterne, le valutazioni degli stage, le statistiche rilevate, le misure rilevate.

Documentazione della didattica, comprendenti:

· pianificazione dei corsi, pianificazione degli esami di profitto e di laurea, programmi dei corsi, materiale didattico quali manoscritti, lucidi, riferimenti bibliografici, etc.

Documentazioni degli stage, comprendenti:

· albo delle proposte di progetto, albo dei progetti in corso,albo delle aziende e degli enti esterni, relazioni dei progetti di stage, valutazioni dei tutori accademici ed aziandali.

A.1.3 La comunicazione con le PI è efficace?

I mezzi di informazione verso gli studenti sono: 

· servizi Web e News (dell’università, della facoltà, del dipartimento, della segreteria didattica, del corso di laurea), i quali riportano informazioni di interesse generale sull’università e sull’orientamento, e di interesse specifico sui corsi attivati, sui programmi di esame, sul materiale didattico, su leggi e regolamenti (es., per la domanda di laurea), sulle delibere del Consiglio dei Corsi di Studio,

· bacheche del Dipartimento e del Polo Fibonacci,

· segreteria didattica e coordinatore didattico in orario di ricevimento,

· brochure informative,

· per comunicazioni capillari viene, inoltre, utilizzato il sistema di posta elettronica del Centro di Calcolo, il quale permette di raggiungere tutti gli studenti del CdS (ciascuno dei quali è dotato di un account e-mail all’atto della frequenza del primo corso di insegnamento).

I mezzi di informazione verso i docenti sono: 

· mailing list di tutti i docenti, la quale permette una comunicazione capillare e precisa,

· avvisi cartacei in cassetta di posta.

Periodicamente vengono organizzate delle riunioni assembleari in cui la Direzione del CdS incontra i docenti e, successivamente, gli studenti, al fine di avere un riscontro sull’andamento delle attività, e di informare sulla programmazione didattica, sui tirocini, su attività sperimentali e innovative e sull’organizzazione complessiva del CdS.

L'attività di informazione e comunicazione verso gli organi della Facoltà di Scienze M.F.N. è garantita dalla presenza di diritto di rappresentanti del CdS nel Consiglio di Facoltà, nel Comitato di Presidenza e nelle Commissioni di Facoltà. Alla segreteria della presidenza vengono inviate tutte le convocazioni delle riunioni del Consiglio dei Corsi di Studio in Informatica con il relativo ordine del giorno. Inoltre viene fatta pervenire copia dei verbali delle sedute per la ratifica dei provvedimenti concernenti le materie demandate ai singoli consigli (ad esempio la programmazione didattica).

La gestione della comunicazione con altre parti interessate (aziende ed enti, rappresentanti del mondo del lavoro) avviene mediante il Presidente del CCSI durante i contatti e gli incontri organizzati nell'ambito delle interazioni con le medesime, oltreché con brochure informative o avvisi diretti. Per quanto riguarda, ad esempio, le aziende ed gli enti convenzionati (per i tirocini), viene mantenuto un apposito elenco dei contatti (indirizzo, telefono ed e-mail).

A.2 RESPONSABILITÀ

Valutazione Elemento: 4

A.2.1 Sono definite ed assunte le responsabilità per i diversi processi tramite i quali si gestisce il CdS?

Nella sez. 2 del Manuale della Qualità viene definita la struttura e le responsabilità di direzione, coordinamento e monitoraggio.

Direzione del CdS

L’Alta Direzione di ciascun CdS in Informatica è definita nello Statuto dell'Università degli Studi di Pisa, il quale attribuisce le responsabilità dei seguenti organi:

i Garanti del CdS in Informatica, sono docenti e ricercatori dell’Università che si impegnano a garantire continuità e qualità culturale e organizzativa del CdS;

il Consiglio dei Corsi di Studio in Informatica è l’organo deliberante dei CdS in Informatica, al quale spettano l’organizzazione, la pianificazione, il coordinamento, la sperimentazione e la verifica delle attività di insegnamento;

il Presidente del Consiglio dei Corsi di Studio in Informatica è l'organo esecutivo delle delibere del Consiglio dei Corsi di Studio. Il Presidente del CCSI (o un suo delegato) assume la responsabilità di rappresentare il  CdS per i rapporti con le Parti Interessate (PI), gli organi di Facoltà e di Ateneo, gli studenti ed il personale tecnico-amministrativo. 

Poiché il CdS non ha autonomia economica, le esigenze in materia sono deliberate dagli organi del Dipartimento di Informatica, cui il CdS afferisce, ovvero:

il Consiglio di Dipartimento,  la cui funzione è di gestire le risorse ed i servizi di supporto alle attività didattiche relative ai settori di propria competenza, garantendone un equo e regolamentato accesso;

la Giunta di Dipartimento, che coaudiva il Direttore su aspetti tecnico-amministrativi e su attività di promozione dei Corsi di Studio;

il Direttore del Dipartimento, il quale rappresenta il Dipartimento, esercitando funzioni di iniziativa e promozione;

il Segretario Amministrativo del Dipartimento.

Complessivamente, il Presidente del Consiglio dei Corsi di Studio ed il Direttore del Dipartimento di Informatica costituiscono la Direzione del Corso di Studi (DCdS). Per lo svolgimento delle sue funzioni, il Consiglio dei Corsi di Studio si avvale delle seguenti commissioni e figure:

Coordinatore didattico, con funzioni di supporto e coordinamento agli studenti, alla direzione del CdS e con funzioni di rapporto con il territorio (interfaccia aziende-istituzioni, cura dei rapporti con i soggetti esterni – pubblici e privati);

Segreteria didattica del CdS, con funzioni di supporto didattico alla DCdS, ai docenti ed agli studenti del CdS;

Segreteria studenti dell’Università, fornisce il supporto amministrativo agli studenti e alla segreteria didattica del CdS;

Commissione di Valutazione del CdS, la quale, in particolare, redige periodicamente (in genere annualmente) il rapporto di autovalutazione del CdS. 

Commissione Syllabus, la quale, sentite le Parti Interessate, definisce i contenuti degli insegnamenti del CdS e le propedeucità;

Commissione Didattica, commissione paritetica con il compito di istruire i processi di progettazione ed erogazione della didattica e con il compito di controllo del processo di erogazione della didattica;

Commissioni Stralcio e Pratiche Studenti, definiscono le modalità e istruiscono le pratiche di passaggio dai vecchi Corsi di Studi al nuovo CdS,  valutando la carriera pregressa degli studenti in termini di crediti formativi;

Commissione dei Progetti di Laurea (o Commissione Tirocini), cura i rapporti con il territorio ai fini delle attività di stage aziendale (presentazione proposte, valutazione adeguatezza didattica, assegnazione agli studenti, monitoraggio in itinere);

Altre commissioni del Consiglio dei Corsi di Studio: commissioni permanenti (orientamento, titoli accademici, calendario ed orario, pratiche studenti, relazioni internazionali, laboratori, sistema informativo per la didattica, commissioni di area) e commissioni temporanee;

Commissioni di Facoltà (Biblioteca Interdipartimentale di Informatica, Matematica e Fisica; Comitato di gestione del Centro Servizi "Polo Didattico L. Fibonacci"; Commissione Risorse).

I compiti e le responsabilità delle articolazioni interne di gestione del CdS in Informatica sono descritti nell’organigramma funzionale del CdS pubblicato sul sito web del CdS.

Gli studenti partecipano a pieno diritto alla definizione e all’attuazione del sistema qualità del CdS. Le istanze avanzate dagli studenti sono raccolte durante le assemblee, discusse e recepite nelle riunioni del Consiglio di Corsi di Studio. I rappresentanti degli studenti sono membri con diritto di voto del Consiglio di Corsi di Studio e delle relative commissioni (in particolare, sono membri paritetici della Commissione Didattica).
Coordinamento e Monitoraggio del Sistema Organizzativo 

Le responsabilità di coordinamento e monitoraggio del sistema organizzativo rispetto agli obiettivi qualitativi sono ripartite tra diversi organi:

· la Commissione di Valutazione  monitora l’organizzazione complessiva delle strutture del CdS, le non-conformità, l’effettiva applicazione del Sistema Qualità e delle delibere del Consiglio dei Corsi di Studio, lo stato di avanzamento del processo formativo;

· la Commissione Didattica ha il compito di monitorare e valutare la qualità dell'offerta e dell’organizzazione della didattica del CdS, il carico di lavoro degli studenti e la distribuzione dei crediti;

· il Direttore del Dipartimento e la Giunta di Dipartimento sono responsabili del monitoraggio della qualità del servizio erogato in Dipartimento (risorse e personale) e degli aspetti economico/finanziari della gestione;

· la Commissione di Facoltà per la Biblioteca Interdipartimentale di Informatica, Matematica e Fisica monitora il servizio di biblioteca;
· il Direttore del Centro di Calcolo e la Commissione Laboratori curano il funzionamento e lo sviluppo del centro di calcolo del Dipartimento, del centro di calcolo e dei laboratori del Polo Fibonacci, coordinando l’attività di sistemisti ed operatori;

· il Direttore e il Comitato di Gestione del Polo Didattico Fibonacci sono responsabili del monitoraggio del Polo Didattico per quanto riguarda in particolare l’assegnazione e l’uso delle aule e dei laboratori didattici.

Il monitoraggio prevede l'analisi e la valutazione periodica dei dati quantitativi e qualitativi (inclusi i questionari di valutazione della didattica, le metriche per la qualità, i dati sul carico dei laboratori, delle aule, etc.), con conseguenti proposte di azioni di miglioramento.  Il Presidente del CCSI supporta e coordina le attività di monitoraggio dei diversi organi fornendo loro gli strumenti a disposizione per le valutazioni, ed in particolare gli indicatori statistici e le metriche per la qualità. La Commissione di Valutazione assume la responsabilità di monitorare l’attuazione delle azioni di miglioramento previste dalla DCdS.

A.3 RIESAME

Valutazione Elemento: 3

A.3.1 Il CdS riesamina periodicamente il sistema di gestione al fine di assicurare la sua continua idoneità, adeguatezza ed efficacia?

L’alta direzione riesamina annualmente, e comunque in tempo utile per l’inizio dell’anno accademico, 

· la definizione delle esigenze e degli obiettivi,

· l’organizzazione ed i contenuti della offerta didattica,
· l’adeguatezza e l’efficacia nel tempo del sistema organizzativo,
· la capacità di soddisfare i requisiti definiti, con le risorse umane ed infrastrutturali disponibili,

adeguando di conseguenza

· gli obiettivi qualitativi,

· gli obiettivi, l’organizzazione ed i contenuti didattici,

· il sistema organizzativo ed i processi del CdS.

I riesami sono attuati tenendo conto delle relazioni degli organi preposti al monitoraggio del sistema organizzativo:

· il Presidente del CCSI di concerto con la Commissione di Valutazione  relaziona periodicamente al Consiglio dei Corsi di Studio:

· sui rapporti con i Portatori di Interesse e le loro esigenze,

· sul sistema organizzativo complessivo del CdS, 

· sui cambiamenti legislativi in corso,

· sugli aspetti economico/finanziari di gestione e rendicontazione del CdS,

· sull’adeguatezza e sul grado di applicazione del Sistema Qualità, 

· sulle non-conformità,

· sulle indicazioni derivate dall’uso di metriche per la qualità e indicatori statistici,

· sulle indicazioni derivate dall’analisi del database degli studenti e dei laureati.

· la Commissione Didattica e le Commissioni di Area relazionano al Consiglio dei Corsi di Studio sullo stato della didattica e delle attività formative del CdS, sul carico di lavoro degli studenti e sul sistema dei crediti, sui risultati dei questionari degli studenti, e, più in generale, sulla valutazione del processo formativo. Il ruolo del rapporto della Commissione Didattica è di evidenziare eventuali carenze e di suggerire modifiche al percorso formativo del CdS (modifiche programmi corsi e/o modifiche di statuto);
· il Direttore del Dipartimento relaziona al Consiglio di Dipartimento sulla qualità dei servizi offerti dal Dipartimento, sulla soddisfazione del personale, sulle disponibilità di risorse umane ed infrastrutturali;
· la Commissione di valutazione del CdS presenta al Consiglio dei Corsi di Studio una relazione sui risultati della autovalutazione e delle valutazioni esterne;
· i membri del Dipartimento che partecipano alla Commissione di Facoltà per la Biblioteca Interdipartimentale di Informatica, Matematica e Fisica relazionano alla Giunta di Dipartimento sulle decisioni della Commissione;

· il Direttore del Centro di Calcolo e la Commissione Laboratori riesaminano il sistema organizzativo del Centro di Calcolo all’inizio di ogni semestre, relazionando alla Giunta ed al Consiglio di Dipartimento sugli aspetti di ricerca e tecnico/amministrativi e al Consiglio dei Corsi di Studio sugli aspetti inerenti alla didattica e sullo stato del Centro di Calcolo e dei Laboratori;
· il Direttore del Polo Didattico Fibonacci presenta una relazione annuale al Comitato di gestione del Polo Didattico. La relazione approvata viene inviata al Direttore del Dipartimento di Informatica.

La registrazione dei riesami è documentata nei verbali del Consiglio dei Corsi di Studio, della Giunta di Dipartimento e del  Consiglio di Dipartimento.

Il Presidente del CCSI assume la responsabilità di attuare le azioni necessarie ad adeguare il sistema organizzativo agli impegni assunti. Il coinvolgimento degli studenti è garantito dalla presenza di loro rappresentanti nei Consigli dei Corsi di Studio e di Dipartimento e nelle commissioni. Il coinvolgimento delle Parti Interessate è garantito dai rapporti continui del Presidente del CCSI, del Coordinatore didattico, della Commissione Didattica, della Commissione Syllabus, e, in generale, da tutti i contatti diretti (es., tirocini, professori a contratto provenienti dal mondo del lavoro) ed indiretti (rapporti nazionali e locali pubblicati da ministero, associazioni di categoria, quotidiani specializzati).

Le variazioni conseguenti al riesame sono diffuse in accordo ai normali meccanismi di comunicazione e informazione (web, bacheche, brochure, incontri con gli studenti e le PI, verbali del Consiglio di CdS).
	B. ESIGENZE E OBIETTIVI
	Valutazione Dimensione: 3 


B.1 ESIGENZE DELLE PARTI  INTERESSATE

Valutazione Elemento: 3

B.1.1 Come sono state individuate e quali sono le esigenze delle PI?

Il CdS è stato progettato con l'obiettivo di rispondere alla crescente domanda di tecnici informatici in grado di affrontare le nuove esigenze della società della informazione. Il documento di politica della qualità del CdS individua precisamente le parti interessate e le loro esigenze, l’impatto sociale ed economico della Information and Communication Technology (ICT) nella nostra società e le motivazioni socio-culturali.

Il percorso formativo del CdS definisce la figura professionale di un tecnico informatico dotato di un articolato insieme di competenze (tecnico-scientifiche, professionali e culturali) tali da permettergli un rapido inserimento sia in aziende di natura tipicamente informatica (software house, internet provider, etc.) che in aziende dove la tecnologia informatica è integrata all'interno dei processi produttivi e/o organizzativi aziendali. Questa doppia valenza rende tale figura come un centro nodale nello sviluppo sociale ed economico della società ICT. Coerentemente con il proprio obiettivo formativo il CdS si presenta come un corso di studio caratterizzato da una spiccata componente scientifica, destinato a produrre competenze ampie e qualificate. Rispetto al corso di Diploma Universitario in Informatica del vecchio ordinamento, con il quale ha in comune molte caratteristiche, il CdS offre un'ulteriore fase di approfondimento dei principi e delle tecniche di base, che consente al laureato di avere una solida base culturale e scientifica per comprendere a pieno il processo di innovazione tecnologica e scientifica e l’impatto nella società ICT. Pur avendo tratti a comune, il  CdS in Informatica si differenzia dal Corso di Laurea in Ingegneria Informatica triennale. Entrambi i corsi formano tecnici con una preparazione ampia ed articolata per tenere il passo con l'innovazione tecnologica e scientifica. Il laureato in Informatica è però strettamente orientato al problem solving ed ha una preparazione orientata al software. Il laureato in Ingegneria Informatica ha invece una preparazione rivolta più all'automazione dei processi ed all'hardware.

Nel progettare il percorso formativo del CdS, il consiglio dei corsi di studio in informatica ha ritenuto di avvalersi dell’esperienza del diploma universitario e della laurea in informatica del vecchio ordinamento. Tuttavia, la progettazione del percorso formativo della nuova laurea in informatica triennale non è stata una mera riproposizione del percorso del diploma. Il consiglio ha ritenuto che il progetto della nuova laurea dovesse partire dall’esperienza del diploma, ma valutandola criticamente nella prospettiva delle esigenze delle PI e della società della ICT e dei nuovi ruoli professionali in cui possono essere impiegati i tecnici informatici.

A tal fine è stata istituita una commissione, denominata Commissione Syllabus, con il compito di definire i contenuti ritenuti essenziali per formare una figura di informatico per la società ICT in relazione alle esigenze delle PI. Il ruolo della Commissione Syllubus nell’organizzazione del CdS è descritto nella Sez. 2 del Manuale della Qualità. Gli atti dei lavori e la documentazione prodotta della Commissione Syllabus sono disponibili sul sito WEB del dipartimento di Informatica. 

Nell’elaborazione della proposta, la Commissione Syllabus, oltre a tenere conto dell’esperienza maturata con il percorso formativo del diploma, ha esaminato:

· la proposta di syllabus per l’informatica del nuovo millennio elaborata dalla Commissione per la didattica delle due principali associazioni mondiali per l’informatica (ACM e IEEE);

· i dati statistici elaborati dagli enti e dalle istituzioni regionali, nazionali ed europee (quali ISTAT, ASSINFORM, etc).

Il Presidente del CCSI assume la responsabilità di rappresentare il  CdS per i rapporti con le Parti  Interessate (per maggiori dettagli si fa riferimento alla sezione A del presente documento ed al Manuale delle Qualità).

Il CdS sta infine predisponendo le azioni necessarie alla costituzione di un Comitato di Indirizzo, con composizione e funzioni analoghe a quelle del Comitato Locale di Indirizzamento che ha operato dal 1995 al 2001 nell’ambito della gestione del diploma universitario inserito nel Progetto CAMPUS

B.2 OBIETTIVI GENERALI E POLITICHE

Valutazione Elemento: 4

B.2.1 Il CdS ha individuato i Ruoli per i quali preparare lo studente in modo coerente con le Esigenze delle PI ?

Il percorso formativo del CdS si pone come obiettivo primario quello di definire i contenuti scientifico professionali di base per le figure professionali strategiche nella società dell’informazione e della comunicazione nel nostro paese. Lo sviluppo della società ICT ha delle potenzialità enormi per gli individui e per la collettività. Esistono nuove oppurtunità di lavoro, di accrescimento e diffusione dell’istruzione che possono portare ad un innalzamento generale della qualità della vita della nostra società. 

Il documento di politica della qualità, oltre ad individuare le esigenze della società della ICT nel nostro paese, delinea un insieme di nuove figure professionali innovative per il settore della ICT. 

Uno degli aspetti che ha guidato la progettazione del CdS è il convincimento che lo stimolo per una innovazione sociale e culturale del nostro paese sia dato dall’ampliamento e dalla diffusione capillare delle conoscenze delle moderne tecnologie informatiche e delle telecomunicazioni. La diffusione di una cultura ICT è di fatto la leva principale su cui agire per aumentare il tasso di sviluppo, diminuire la disoccupazione, aumentare la qualità dei servizi e la qualità della vita della nostra società.

Il percorso formativo del CdS intende formare la figura del tecnico informatico della prossima generazione, ovvero il tecnico di riferimento in grado di comprendere, dominare ed utilizzare a pieno le possibilità di innovazione offerte dalle nuove tecnologie ICT e dall’uso di internet in tutte le fasi della organizzazione del lavoro. I ruoli definiti all’interno del percorso formativo sono una risposta significativa alle esigenze di formazione di nuove competenze e professionalità innovative dell’economia ICT. 

I capitoli 3 e 4 del Manuale della Qualità individuano i meccanismi di supporto alla diffusione dell’informazione relativa al CdS tra tutti gli attori coinvolti nel percorso formativo e le PI.

B.2.2 Il CdS ha definito le proprie politiche in modo coerente con le esigenze delle PI?

L’organizzazione del corso di laurea è il risultato di lunghe discussioni che hanno coinvolto i docenti (sia del settore scientifico disciplinare INF\01 – Informatica che di altri settori scientifico disciplinari),  i rappresentanti degli studenti e del personale tecnico amministrativo,  oltre a rappresentanti  del mondo del lavoro. A seguito dell’individuazione delle competenze è stata effettuata la progettazione dei percorsi formativi e delle relative metodologie di formazione ed erogazione della didattica. Il documento di politica e il regolamento didattico del CdS descrivono nel dettaglio tutti questi aspetti. Il Manuale della Qualità descrive completamente gli aspetti organizzativi e procedurali del CdS. Infine il nucleo di documenti e servizi disponibili nel portale WEB del Dipartimento di Informatica costituisce il meccanismo essenziale per la diffusione delle politiche e consente di affrontare e di rispondere tempestivamente alle diverse esigenze delle PI.

B.3 OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

Valutazione Elemento: 4 

B.3.1 Il CdS ha definito gli obiettivi di apprendimento in modo corenete con gli obiettivi generali?

Coerentemente con il proprio obiettivo formativo il CdS si presenta come un corso di studio caratterizzato da una spiccata componente scientifica, destinato a produrre competenze ampie e qualificate. I laureati in informatica possiedono solide conoscenze sia degli aspetti teorico/scientifici dell’informatica che dei diversi settori applicativi. 

Il percorso formativo del CdS si propone l’obiettivo di formare una figura di tecnico informatico in grado di

· formalizzare problemi complessi in vari contesti applicativi,

· adeguarsi al rapido evolvere della tecnologia informatica,

· progettare e sviluppare sistemi informatici di elevata qualità,

· trasferire innovazione tecnologica.

Inoltre ai laureati è richiesto di possedere una buona padronanza della lingua inglese e una conoscenza metodologica di base del diritto, dell’economia e dell’organizzazione aziendale. Questo nucleo di competenze permette al laureato di sviluppare la capacità di aggiornarsi professionalmente dal lato tecnologico e di comprendere i cambiamenti organizzativi e sociali della società ICT. Il regolamento didattico del CdS descrive compiutamente le caratteristiche innovative delle competenze del laureato in informatica.

Per quanto riguarda la strutturazione degli obiettivi di apprendimento il percorso formativo del CdS è caratterizzato nel modo seguente:

Obiettivo di Apprendimento: Sapere
Il percorso formativo è articolato sui saperi del settore scientifico disciplinare dell’informatia e dei settori affini (come descritto nel regolamento della classe).  Tali saperi per costruire un nucleo di competenze di base che permettono di comprendere, utilizzare e trasformare consapevolmente in modo efficace le moderne tecnologie informatiche.

Obiettivo di Apprendimento: Saper Essere
Il percorso formativo prevede l’acquisizione di un insieme di competenze atte a far maturare una capacità di coscienza nei confronti delle responsabilità sociali, etiche, giuridiche e deontologiche di un professionista informatico nella società ICT.

Obiettivo di Apprendimento: Saper Fare
Il percorso formativo prevede un insieme di attività sperimentali (laboratori) e stage atti a far maturare la capacità di progettare, sviluppare e mantenere sistemi software complessi in gruppo (cooperative learning). Oltre a questi aspetti  propriamente tecnologici, il percorso prevede di far maturare le competenze per redigere relazioni tecniche, effettuare presentazioni tanto a piccoli gruppi quanto a strutture più articolate.

	C. RISORSE
	Valutazione Dimensione: 3 


C.1 RISORSE UMANE

Valutazione Elemento: 3 

C.1.1 Il personale docente è adeguato alle esigenze del CdS?

Il personale docente è sicuramente adeguato in riferimento alle necessità del corso di laurea sia in termini quantitativi che qualitativi. I docenti afferiscono in prevalenza al Dipartimento di Informatica e, in misura minore, ai dipartimenti di Matematica e Fisica.

In particolare, i docenti afferenti al Dipartimento di Informatica svolgono attività scientifica e di ricerca nei vari settori dell’informatica coordinatamente alla loro attività didattica. Il livello di qualificazione della ricerca, e quindi delle potenzialità di insegnamento, è testimoniato, ad esempio, dal Rapporto Periodico delle Ricerche del Dipartimento di Informatica, disponibile sul servizio Web del Dipartimento.

Significativo è inoltre l’apporto fornito in termini di docenza dai ricercatori del CNR e da docenti della Scuola Superiore di Studi Universitari Sant’Anna che consente di ampliare lo spettro dell’offerta didattica del CdL a argomenti di punta nell’ambito dell’ICT.

Limitatamente a particolari esigenze, il CdL si avvale anche della collaborazione di docenti a contratto esterni, professionisti di riconosciuto valore, accuratamente selezionati secondo le procedure specificate nel Manuale della Qualità (sez. 3.1.2). 

C.1.2 Il personale di supporto alla didattica e il personale tecnico-amministrativo disponibili sono adeguati alle esigenze del CdS?

Il  supporto alla didattica (tutori e assistenti di laboratorio) non è offerto da personale strutturato in ambito universitario ma reclutato in fase di programmazione didattica annuale.  La disponibilità di persone è ampia grazie ai numerosi studenti di dottorato e assegnisti post dottorato. Le risorse finanziarie messe a disposizione dalla Facoltà di SMFN per la stipula di contratti di supporto alla didattica sono insufficienti e sono andate riducendosi di anno in anno. Tuttavia a tali carenze si è sopperito mediante fondi integrativi messi a disposizione dal Dipartimento di Informatica.

Il personale tecnico-amministrativo che presta servizio per il CdL afferisce al Dipartimento di Informatica mentre il coordinatore didattico, figura professionale di nuova istituzione, assunto comunque a tempo determinato, afferisce al Dipartimento I Didattica e Ricerca dell’Ateneo. Allo stato attuale, nonostante l’elevata professionalità e l’encomiabile impegno delle persone coinvolte, si ravvisa la necessità di un incremento in termini quantitativi di personale direttamente impegnato nella gestione dei servizi didattici. Il Dipartimento di Informatica cerca di ovviare a tale carenza attraverso l’assegnazione di contratti di collaborazione a risorse esterne.

C.1.3 Come provvede il CdS all'aggiornamento del personale?

Il CdS non provvede in modo diretto all’aggiormento del personale docente che si realizza invece attraverso lo svolgimento dell’attività di ricerca e le numerose occasioni di scambi culturali realizzate principalmente attraverso seminari e relazioni invitate da parte di studiosi provenienti spesso da Università ed enti di ricerca internazionali. 

Occasioni di aggiornamento vengono organizzate per il personale tecnico amministrativo sia a livello di Dipartimento che di Ateneo (p.e. corsi di lingua inglese, di formazione sull’uso delle nuove tecnologie informatiche, sulla normativa vigente, sulle tecniche di comunicazione, sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, etc.)

C.2 INFRASTRUTTURE

Valutazione Elemento: 3 

C.2.1 Le infrastrutture effettivamente a disposizione e di lavoro sono adeguate?

Le aule e i laboratori utilizzati per l’attività didattica fanno parte del Centro di Servizi Polo didattico “L. Fibonacci” al quale afferiscono numerosi altri corsi di studio della facolta di SMFN e di altre facoltà. Ogni anno il Comitato di Gestione del Polo Didattico attribuisce aule e laboratori ai vari corsi di studio in relazione alle esigenze manifestate.

Grazie all’utilizzo di un sistema informatico (vedi F.3), l’attribuzione delle aule e dei laboratori risulta estremamente flessibile e consente di gestire in tempo reale esigenze specifiche quali, ricevimenti collettivi, lezioni di recupero o comunque utilizzi al di fuori di quelli previsti dagli orari delle lezioni. 

Le aule didattiche assegnate al CdL di Informatica sono adeguate sia in termini di quantità che di strumentazione a disposizione (lavagne, lavagne luminose, videoproiettori etc). Quanto ai laboratori, si è manifestata l’esigenza di poter usufruire di ulteriori postazioni di lavoro sia per le attività didattiche istituzionali (corsi di laboratorio) sia per le attività individuali degli studenti al di fuori degli orari di lezione. La carenza di postazioni di lavoro è dovuta anche al fatto che il dipartimento di Informatica deve far fronte a numerose richieste di corsi di servizio per altri CdL rivolti al conseguimento delle abilità informatiche introdotte dalla riforma.

Questo problema è stato posto all’attenzione del comitato di Gestione del Polo Fibonacci che ha deliberato la predisposizione di una nuova aula laboratorio contenente circa 40 postazioni. Si prevede che tale aula sia disponibile a partire dal primo semestre dell’a.a. 2003/04.

La biblioteca interdipartimentale di Matematica, Fisica e Informatica è di ottimo livello, sia per quanto riguarda il materiale librario, sia per quanto riguarda gli spazi a disposizione degli studenti e del personale docente. Anche la biblioteca è ubicata all’interno del Polo Didattico Fibonacci.

Le infrastrutture a disposizione del personale docente e tecnico-amministrativo sono del tutto adeguate e fanno parte di un edificio nuovo nell’ambito del complesso ex-Marzotto, nel quale sono collocate anche le strutture del Polo Didattico Fibonacci e le segreterie studenti d’Ateneo.

Tutte le infrastrutture sono a norma per quanto riguarda l’accessibilità di persone disabili.
	D. PROCESSO FORMATIVO
	Valutazione Dimensione: 3 


D.1 PROGETTAZIONE

Valutazione Elemento: 4 

D.1.1 I contenuti  e le esperienze formative dell'offerta didattica sono adeguati agli obiettivi di apprendimento?

Le attività complessive del processo formativo sono state pianificate dividendole in sottoprocessi. Precisamente: raccolta e definizione dati e requisiti di base; attivazione degli insegnamenti; assegnazione docenti e progettazione insegnamenti; coordinamento dei corsi; progettazione degli orari; risultati della progettazione; valutazione della progettazione e modifiche alla progettazione. La descrizione di ciascun sottoprocesso è dettagliata nel manuale di qualità. I dati e requisiti esterni provengono dai regolamenti ministeriali (ad esempi i decreti attuativi MIUR), dai contatti con la comunità scientifica internazionale e nazionale e dal mondo produttivo. Per i dati e requisiti interni, il riferimento principale è il Syllabus del CdS. Altri riferimenti rilevanti sono il Regolamento Didattico di Ateneo e il regolamento didattico del CdS. 

Il regolamento del CdS descrive precisamente i settori scientifico disciplinari e l’articolazione complessiva  del percorso formativo (attività affini, syllabus dei corsi, crediti formativi, laboratori e stage).

L’articolazione del percorso formativo del CdS risponde agli obiettivi di apprendimento della figura del laureato in informatica come descritto al punto B di questo documento (il dettaglio completo del percorso di progettazione della laurea in informatica si trova sul portale WEB  dove sono presenti tutte le delibere approvate dalla Commissione Syllabus, dalla Commissione Didattica e dal Consiglio di CdS). In particolare, il percorso porta all’acqusizione di complessivi 180 CFU, così articolati:

Nucleo della formazione informatica di base: 82 CFU. 

Questo insieme di insegnamenti ha l’obiettivo di fornire le competenze scientifiche e tecnologiche di base del laureato. Da notare che 24 di questi 82 crediti si riferiscono ad attività di laboratorio di progettazione.

Formazione Matematica, Fisica e Affine: 44 CFU

Questo insieme di insegnamenti ha l’obiettivo di fornire le competenze scientifiche matematico-fisiche richieste ad un laureato in informatica.

Tirocini Formativi: 12 o 18 CFU

Il tirocinio formativo ha l’obiettivo di concludere la formazione con una sperimentazione sul campo (nel mondo produttivo) delle competenze acquisite durante il percorso universitario.

Altre attività: 36 o 42 CFU
I rimanenti crediti formativi sono utilizzati per acquisire competenze specialistiche nei diversi settori tecnologici dell’informatica, competenze professionalizzanti su particolari applicazioni e/o tecnologie informatiche innovative e competenze trasversali (comunicazione, lingua inglese, lavoro di gruppo).

D.1.2 La pianificazione dell’erogazione dell'offerta didattica è adeguata agli obiettivi di apprendimento?

I risultati della progettazione sono sintetizzati in un documento complessivo che viene sottoposto all’approvazione del Consiglio dei Corso di Studi e che descrive compiutamente il piano dell’offerta didattica in tutti i suoi aspetti. In particolare, il piano dell’offerta didattica presenta:

a) la descrizione degli obiettivi formativi generali del corso di studio, dei percorsi formativi offerti agli studenti e del loro coordinamento;

b) l’indicazione degli strumenti generali di sostegno e di complemento alla formazione degli studenti, ivi compresi il tutorato e l’orientamento interno al corso di studi;

c) l’elenco dei corsi e dei laboratori attivati, con l’eventuale specificazione della suddivisione in moduli, e dei corsi integrativi;

d) la designazione del professore ufficiale di ciascun corso o modulo e, nel caso di corsi suddivisi in moduli, del responsabile del corso;

e) l’indicazione dei docenti incaricati delle esercitazioni ai singoli corsi e dei laboratori, dei professori a contratto per i corsi integrativi e del personale che fornisce supporto didattico (incluse le attività di tutoring) ad un singolo corso;

f) la composizione delle commissioni di esame di ciascun corso;
g) il programma di ciascun corso attivato, proposto dal rispettivo professore ufficiale o, nel caso di corsi suddivisi in moduli, predisposto in modo coordinato dai rispettivi professori ufficiali
h) l’indicazione, per ogni corso che comporti attività complesse (esercitazioni di laboratorio, progettazione, didattica fortemente interattiva), degli esami già superati e/o delle firme di frequenza obbligatorie già ottenute che attestino le competenze ed abilità necessarie alla frequenza del corso, requisiti in carenza dei quali lo studente non è ammesso a frequentare il corso stesso.

Il CdS prevede azioni di coordinamento tra i docenti mediante le Commissioni di Area: i programmi dei corsi paralleli sono sincronizzati e nei corsi interdipendenti i docenti si riuniscono per verificare eventuali incompatibilità o ripetizioni dei contenuti didattici proposti. I documenti di programmazione così prodotti sono pubblicati a stampa e diffusi a cura dell’Università prima dell’inizio delle iscrizioni all’anno accademico di riferimento. Le specifiche di erogazione vengono quindi formalizzate mediante la progettazione del calendario degli studi e l'orario delle lezioni, in cui si specifica anche l'allocazione delle infrastrutture ai corsi. 

Il processo di apprendimento delle azioni didattiche è diviso in lezioni teoriche, esercitazioni (con un buon supporto didattico di accompagnamento), laboratori (con maggiore autonomia dell’allievo) e stage. L’azione formativa del CdS è caratterizzato da una metodologia didattica innovativa nella quale la fase di insegnamento dei principi concettuali e delle tecniche di base è accompagnata da una fase sperimentale di applicazione dei principi.  La metodologia di insegnamento prevede che le attività di presentazione dei principi di base sia svolta in aula con insegnamento frontale. La componente di didattica sperimentale consiste in attività svolte in laboratorio. 

Il risultato della progettazione è ampiamente diffuso attraverso le bacheche presenti nel dipartimento di Informatica e nel Polo Fibonacci, le bacheche elettroniche e i mezzi di comunicazione descritti nel Manuale di Qualità. Un ruolo importante nella diffusione della progettazione è assegnato al portale WEB della didattica: in particolare, tutte le informazioni relative al percorso formativo del CdS sono mantenute e aggiornate tempestivamente. 

Eventuali modifiche alla progettazione avvengono per indisponibilità impreviste dei docenti. In tal caso la direzione del CdS ha la facoltà di adottare provvedimenti di urgenza.

D.2 EROGAZIONE E APPRENDIMENTO

Valutazione Elemento: 3 

D.2.1 Il CdS verifica che l'erogazione dell’offerta didattica avvenga secondo quanto pianificato?

Il CdS riesamina costantemente l’erogazione dell’offerta didattica. In particolare, la direzione del CdS ha il compito di controllare il processo formativo nella sua interezza avvalendosi delle varie commissioni del CdS e dei risultati delle valutazioni dirette ed indirette. L’erogazione della didattica è avvenuta secondo quanto pianificato.

Le valutazioni dirette del processo formativo consistono in valutazioni obbligatorie in itinere (compitini) - generalmente in numero di due o tre a semestre – in date definite nel calendario accademico, in valutazioni finali per ogni singolo corso, composte da una prova scritta e una prova orale, e nelle valutazioni dello stage aziendale e della prova finale. Le valutazioni dirette dei servizi di supporto sono di competenza delle rispettive strutture di gestione (segreterie, centro di calcolo, biblioteche, aule, dipartimento). 

Le valutazioni indirette includono la soddisfazione dei clienti, delle PI, del personale e le verifiche ispettive. La soddisfazione dei clienti studenti viene rilevata all'approssimarsi del termine di ciascun corso, mediante compilazione, in forma anonima, del questionario di valutazione della didattica predisposto annualmente dal Nucleo di Valutazione dell’Ateneo. Il questionario predisposto dal Nucleo di Ateneo viene valutato dalla Commissione Didattica paritetica ed, eventualmente, sono aggiunti punti specifici per valutare alcuni aspetti caratterizzanti l’offerta formativa del CdS in informatica. I risultati dei questionari sono disponibili nel portale WEB della segreteria didattica. A livello di Ateneo, il Senato Accademico, anche sulla base della relazione del Nucleo di Valutazione dell’Ateneo, determina e comunica periodicamente i dati e gli indicatori quantitativi e qualitativi idonei a valutare l'efficienza e l'efficacia delle attività didattiche condotte nei corsi di studio. 

La soddisfazione dei clienti laureati viene rilevata mediante una indagine sugli esiti occupazionali e sull’adeguatezza del lavoro svolto al percorso formativo. Tale indagine è in via di definizione e sperimentazione. 

La soddisfazione delle PI viene rilevata nelle occasioni di incontro con le PI (come descritto nel Manuale della Qualità), e mediante le schede di valutazione dei tirocini aziendali compilate dai tutori aziendali. Dato il limitato numero di laureati, non è ancora attiva una procedura sistematica di monitoraggio e raccolta delle informazioni di ritorno dalle organizzazioni, società, enti, aziende che utilizzano la professionalità del laureato in informatica.

Rimandiamo al Manuale della Qualità per la descrizione delle attività di rilevazione e valutazione della soddisfazione del personale. 

Oltre a queste attività di verifica,  la Commissione di Valutazione presenta una relazione sulle attività, sui risultati e sui possibili miglioramenti derivanti dalla autovalutazione (dei processi del sistema qualità), dalla peer review e dalle eventuali verifiche ispettive interne. La Commissione Didattica e le Commissioni di Area relazionano al Consiglio dei Corsi di Studio sullo stato della didattica e delle attività formative, sul carico di lavoro degli studenti e sul sistema dei crediti, sui risultati dei questionari degli studenti, e, più in generale, sulla valutazione del processo formativo. Il ruolo del rapporto della Commissione Didattica è quello di evidenziare eventuali carenze e di suggerire modifiche al percorso formativo (modifiche programmi corsi e/o modifiche del regolamento). Infine, il Direttore del Dipartimento relaziona al Consiglio di Dipartimento sulla qualità dei servizi offerti dal Dipartimento e sulla soddisfazione del personale.
D.2.2 Il CdS verifica che i metodi e il materiale didattici, i carichi didattici e la prova finale siano adeguati agli obiettivi di apprendimento e che le modalità di verifica dell'apprendimento siano affidabili ?

I questionari di valutazione della didattica sono lo strumento principale per valutare l’adeguatezza del materiale didattico, dell’erogazione della didattica inclusi gli esami di merito e del carico didattico dei singoli insegnamenti del CdS.  

Come già evidenziato, la Commissione Didattica paritetica ha il compito di valutare l’adeguatezza della didattica e delle attività formative sul carico di lavoro degli studenti e sul sistema dei crediti, sulla base dei risultati dei questionari degli studenti. La Commissione Didattica, in base a questa analisi, può evidenziare eventuali carenze e suggerire modifiche ai programmi dei corsi,  alle modalità di erogazione della didattica etc.

D.3 SERVIZI DI CONTESTO

Valutazione Elemento: 3

D.3.1 Il CdS (o la struttura di appartenenza) organizza e gestisce attività di orientamento in ingresso?

L'orientamento pre-universitario degli studenti avviene a vari livelli gestiti direttamente dal CdS o dall’Ateneo.  Annualmente il CdS predispone delle brochure informative sulla struttura e organizzazione del CdS. Queste brochure vengono inviate alle scuole superiori. L’Ateneo pubblica annualmente un libro in cui è descritta l’offerta didattica complessiva dell’ateneo pisano. Gli studenti delle scuole medie superiori possono visitare le strutture organizzative e didattiche dell'Ateneo in occasioni di particolari attività di orientamento (i saloni di orientamento). È inoltre prevista un'attività di orientamento delle matricole sugli aspetti organizzativi attraverso il portale Web dell’Ateneo e del CdS. Per favorire una autovalutazione da parte degli studenti, nelle due settimane che precedono l'inizio delle attività didattiche vengono organizzati dei precorsi con frequenza facoltativa. 

Nonostante non siano ancora attivi i test in ingresso per stabilire eventuali debiti formativi, il CdS ha elaborato di concerto con la Facoltà di SMFN, test di autovalutazione su materie di base quali matematica e fisica.
D.3.2 Il CdS (o la struttura di appartenenza) organizza e gestisce attività di assistenza e tutorato in itinere?

I docenti del CdS svolgono attività di ricevimento individuale degli studenti e di tutorato presso i loro uffici. Le attività di tutorato svolte dai docenti  includono il supporto alle attività di recupero di studenti in difficoltà, l’orientamento nella scelta del percorso formativo, le attività di supporto e l’orientamento nella fase del tirocinio aziendale.  Il regolamento del CdS (in accordo con il regolamento didattico di Ateneo) prevede che ogni docente sia disponibile per attività di tutorato per almeno tre ore settimanali. L’orario di ricevimento per l’attività di tuturato dei singoli è pubblicato sul portale Web del dipartimento di informatica e nelle bacheche delle strutture didattiche. 

Il personale non docente (segreteria didattica, coordinatore didattico) effettuano attività di tuturato individuale  (assistenza alla compilazione di piani di studio, assistenza per la domanda per tirocinio, convalida crediti formativi, passaggio di corso). Gli orari di accesso ai servizi di segreteria sono affissi nelle rispettive bacheche, mentre l'organigramma funzionale ne definisce i relativi compiti. 

Oltre a questa attività istituzionale il CdS organizza e gestisce una attività di tutorato in itinere per il supporto alle attività di alcuni insegnamenti del CdS. In particolare, i docenti dei corsi di laboratorio sono affiancati da tutor  con il compito di svolgere assistenza in itinere per tutta la durata del laboratorio. Una apposita commissione (Commissione Laboratori) ha il compito di selezionare, istruire e valutare le attività del personale esterno incaricato delle attività di tuturato.  In funzione della disponibilità finanziaria, la direzione del CdS può assegnare tutor per l’assistenza in itinere a insegnamenti che ne facciano richiesta in base a particolari e motivate esigenze didattiche. 

D.3.3 Il CdS (o la struttura di appartenenza) organizza e gestisce attività di tirocinio? (Requisito obbligatorio CampusONE)

Il CdS in informatica prevede una attività di tirocinio obbligatorio. Tutte le informazioni riguardanti l’organizzazione e la tempistica per l’effettuazione dei tirocini formativi, nonché le proposte di progetto presentate dalle aziende sono disponibili agli studenti presso il coordinatore didattico e sul portale Web dove è possibile trovare anche tutta la modulistica ed i regolamenti. La Commissione Progetti di Laurea (Commissione Tirocini) è preposta al coordinamento e al monitoraggio di tutte le attività inerenti i tirocini.
D.3.4 Il CdS (o la struttura di appartenenza) organizza e gestisce iniziative di internazionalizzazione?

Il CdS aderisce al programma comunitario di cooperazione interuniversitaria Socrates che, per quanto concerne l’istruzione, attraverso il programma Erasmus, favorisce l’interscambio degli studenti e  prevede la possibilità di convalida delle attività formative sostenute all’estero mediante i criteri del sistema europeo per il trasferimento dei crediti ECTS. Una commissione permanente del CdS ha il compito di organizzare e gestire tutti gli aspetti di internazionalizzazione. Maggiori dettagli sull’internazionalizzazioni del CdS si trovano nella sezione 3.1.4 del Manuale della Qualità.

D.3.5 Il CdS (o la struttura di appartenenza) organizza e gestisce attività di inserimento dei laureati nel mondo del lavoro? (Requisito obbligatorio CampusONE)

La presenza del tirocinio a statuto favorisce l’incontro tra gli studenti del CdS e il mondo del lavoro. Il CdS non effettua direttamente azioni atte a favorire l’assunzione dei laureati. Tuttavia, l’Ateneo ha attivato il programma DIOGENE con lo scopo di favorire l’incontro tra i laureati ed il mondo del lavoro. 

Infine il CdS ha attivato alcuni insegnamenti (sia obbligatori che facoltativi) in cui sono previste attività di addestramento per la comunicazione in contesti aziendali (rif. Regolamento Didattico).
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E.1 RISULTATI

Valutazione Elemento: 2

E.1.1 Quali sono le informazioni e i dati individuati, le modalità di raccolta e di elaborazione e i risultati inerenti la capacità di attrazione del CdS? 

I dati relativi alla capacità di attrazione del CdS vengono raccolti dalla segreteria studenti di ateneo all’atto dell’immatricolazione/iscrizione. Da queste rilevazioni sono stati estrapolati i dati quantitivi e qualitativi riportati nelle tabelle DAT2. 

Si osserva che la numerosità della coorte ha subito una diminuzione di circa il 40%. Tuttavia il calo è contenuto in circa il 20% se riferito alle sole immatricolazioni. Ciò può essere spiegato con il grande numero di iscrizioni avvenute nel primo anno di attivazione del CdS a seguito di passaggi dal vecchio al nuovo ordinamento. Il calo nelle immatricolazioni può essere parzialmente giustificato dal contemporaneo aumento delle immatricolazioni al corso di laurea in Informatica Applicata (presso la sede di La Spezia) e all’istituzione di un nuovo corso di laurea in Informatica Umanistica presso l’ateneo di Pisa. 

Un’ulteriore considerazione rilevabile dalle tabelle DAT2 riguarda la provenienza geografica ed in particolare l’aumento percentuale degli iscritti provenienti dalla Regione Toscana (circa il 55% nel 2001/02, circa il 65% nel 2002/03): questo testimonia il legame del CdS con il territorio e l’efficacia delle azioni di orientamento a livello regionale.

Relativamente a finanziamenti esterni, nell’anno accademico 2001-2002 il CdS ha ricevuto un finanziamento da parte della Regione Toscana per l’attivazione di un curriculum professionalizzante all’interno del percorso formativo del CdS. Le attività del curriculum professionalizzante (denominato Esperto nella progettazione dei servizi di rete) termineranno il 30 aprile 2003 con la conclusione dei tirocini aziendali e il rilascio della qualifica professionale da parte della Regione Toscana.

E.1.2 Quali sono le informazioni e i dati individuati, le modalità di raccolta e di elaborazione e i risultati inerenti l'efficacia interna del CdS?

I dati relativi all’efficacia interna del CdS vengono raccolti dalla segreteria studenti di ateneo all’atto della registrazione dei verbali d’esame. Da queste rilevazioni sono stati estrapolati i dati quantitivi e qualitativi riportati nelle tabelle DAT3. 

Un’analisi di questi dati non è ritenuta significativa in quanto sono riferiti ad una coorte in cui è molto alta (circa il 40%) la percentuale degli iscritti provenienti da altri corsi. Un’analisi significativa potrebbe essere condotta avendo a disposizione i dati relativi ai soli immatricolati.

E.1.3 Quali sono le informazioni e i dati individuati, le modalità di raccolta e di elaborazione e i risultati inerenti l'efficacia dei servizi di contesto?

I dati inerenti all’efficacia dei servizi di contesto sono contenuti nei questionari di valutazione della didattica (per maggiore dettagli si rimanda al Manuale della Qualità). L’analisi quantitativa di questi dati non è ancora stata effettuata (il CdS deve ancora individuare opportune metriche di valutazione). Tuttavia, occorre rilevare che le schede di valutazione della didattica relativamente ai corsi di laboratorio sono estremamente positive.

E.1.4 Quali sono le informazioni e i dati individuati, le modalità di raccolta e di elaborazione ed i risultati inerenti l'efficacia esterna del CdS?
I dati inerenti all’efficacia dei servizi di contesto sono contenuti nei questionari di valutazione dello stage, nelle schede di valutazione del tutore aziendale e del tutore accademico (per maggiore dettagli si rimanda al Manuale della Qualità). L’analisi quantitativa di questi dati non è ancora possibile (il CdS deve individuare metriche di valutazione opportune): tuttavia la constante crescita di richieste di convenzione per il tirocinio mostra un elevato interesse del mondo aziendale verso il CdS in Informatica.

E.2 ANALISI E MIGLIORAMENTO

Valutazione Elemento: 2

E.2.1 I processi di analisi e di miglioramento sono efficaci? 

I processi di analisi e miglioramento si sono rilevati efficaci. In particolare, durante la valutazione delle attività didattiche del primo anno di attivazione del CdS (come previsto dal Manuale della Qualità),  i docenti dei corsi di Metodologie di Programmazione e Laboratorio di Programmazione di Strutture Dati, hanno rilevato una elevata sinergia tra i programmi dei due corsi che non poteva essere valorizzata compiutamente data la collocazione dei corsi sui semestri (il laboratorio è previsto nel secondo semestre del primo anno, mentre il corso di Metodologie è previsto nel secondo semestre del secondo anno). Il problema è stato posto alla Commissione Didattica che, sentito il parere della Commissione Syllabus e delle Commissioni di Area, ha proposto una modifica di allocazione dei corsi nel percorso formativo. In  particolare, il Corso di Metodologie di Programmazione è stato spostato al primo anno (secondo semestre). 

Per non aumentare il carico didattico del secondo semestre del primo anno, il corso di Algoritmica è stato spostato al secondo semestre del secondo anno. 

La valutazione delle attività didattiche del primo anno di attivazione del CdS ha rilevato un ulteriore  aspetto critico: la definizione delle metriche per le misure quantitative.

Le metriche che erano state adottate per la valutazione del Diploma Universitario in Informatica non sono completamente soddisfacenti. Una esigenza che è emersa nella valutazione è  la necessità di definire metriche più accurate di misura del processo formativo e dei mezzi operativi e di gestione. Non avendo competenze specifiche interne al CdS la commissione di valutazione ha proposto di fare riferimento al Nucleo di Valutazione di Ateneo.

E.2.2 La soluzione dei problemi contingenti e l'attuazione di azioni correttive e preventive sono efficaci?

Non è ancora possibile effettuare la valutazione puntuale dell’efficacia della modifica apportata (cfr E.2.1): i corsi in oggetto si concluderanno nel prossimo maggio. Tuttavia, l’organizzazione del sistema Qualità del CdS si è mostrata efficace nel valutare e rispondere prontamente con una azione correttiva ad un problema contingente.
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F.1 E-LEARNING E SERVIZI ICT

A partire dal 1998 il Dipartimento di Informatica ha avviato la realizzazione di un sistema informativo di supporto alla gestione della didattica e alla realizzazione di servizi Web rivolti agli studenti,  il progetto ROSI. 

Il sistema è cresciuto negli anni fino ad arrivare alla realizzazione di un grossa base di dati integrata per far fronte a tutte le esigenze di gestione dati del dipartimento (esempio le persone, le stanze, i numeri di telefono, gli account) e che è in grado di interfacciarsi con risorse dati esterne (l’anagrafica e la carriera degli studenti, gli account degli studenti presso il centro di calcolo).

Grazie a questa base di dati integrata è stato possibile realizzare tutta una serie di servizi informativi per gli studenti. In particolare:

· pubblicazione tempestiva dei programmi dei corsi

· pubblicazione degli orari, anche personalizzati su richiesta dello studente

· iscrizione agli appelli di esame

· supporto ai passaggi alle nuove lauree

· sistema per la gestione dei tirocini

Quest’ultimo progetto in particolare consente:

· la sottomissione via Web da parte delle ditte convenzionate dei progetti di tirocinio, ad accesso controllato

· la ricostruzione e il completamento della carriera dello studente

· le sottomissione delle domande di tirocinio da parte dello studente, con identificazione dello studente

· supporto all’abbinamento tra progetti e richieste degli studenti

Il Dipartimento di Informatica ha  inoltre messo a punto un sistema per la didattica sincrona in particolare per il ricevimento studenti a distanza, usufruibile via web dal sito aristotele.di.unipi.it (in fase di registrazione). Si tratta di un sistema di audio-conferenza “molti a molti” con condivisione di lavagna, file, finestre per lavoro cooperativo con ruolo di moderatore da parte del docente.

Infine, è in fase di ultimazione un sistema usufruibile dagli studenti via web per la gestione di test a risposta multipla per le valutazione in itinere.

F.2 AGGIORNAMENTO, FORMAZIONE CONTINUA

Poiché il CdS è stato attivato nel 2001/02, non è stato ancora possibile individuare specifiche esigenze di formazione dei laureati. Rientrano comunque nelle attività di aggiornamento e formazione continua i percorsi didattici delle tre lauree specialistiche, naturali sbocchi della laurea triennale in Informatica, e alcuni master attualmente in fase di pianificazione (rif. Manuale della Qualità sez.4.8.3).
F.3 SERVIZI LOGISTICI

A partire dall’a.a. 2001/02 è attivo un sistema informatico per la gestione dell’occupazione delle aule e dei laboratori del Polo Didattico Fibonacci, denominato GAP (Gestione Aule Polo). Il sistema è stato ideato e realizzato da un team di docenti e ricercatori del Dipartimento di Informatica. GAP è un sistema distribuito in uso presso tutte le segreterie didattiche dei corsi di studio che usufruiscono delle strutture didattiche del Polo. Ogni segreteria può effettuare prenotazioni delle aule di sua competenza, come stabilito annualmente dal Comitato di Gestione del Polo. Attraverso una interfaccia WEB chiunque può controllare in tempo reale lo stato di occupazione delle aule e dei laboratori. In particolare il personale di portineria del Polo Fibonacci utilizza tale interfaccia per fornire informazioni agli utenti in merito all’ubicazione delle lezioni dei vari corsi di studio.

Servizi logistici di supporto individualizzati vengono forniti agli studenti disabili attraverso l’ufficio USID (Ufficio per il Supporto e l’Integrazione degli studenti Disabili) dell’Università. 

In particolare i servizi offerti  prevedono
• tutoring didattico (aiuto per prendere appunti a lezione, reperimento di materiale didattico, supporto allo studio) 

• pianificazione mirata di aule ed orari
• trasporto da e verso alcuni punti della città (stazione FS, fermata degli autobus) con mezzi attrezzati
• consulenza/valutazione sugli ausili tecnologici a disposizione sul mercato.
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